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 Mod. B - copia 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n.                              del   
 
OGGETTO: L. 7 agosto 2012, n. 135 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini” (c.d. spending review): ulteriori determinazioni nel settore della tutela della 
salute mentale per l'anno 2013 e seguenti (DGR 2621 del 18 dicembre 2012) 

 
NOTE PER LA TRASPARENZA:  
Si definiscono, in attuazione delle disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini (c.d. spending review) di cui alla L. 7 agosto 2012, n. 135, e nelle more della 
definizione dei costi standard per le prestazioni sanitarie funzionali all’erogazione dei LEA, di cui all’art. 8, 
c. 2 della LR n. 23 del 29 giugno 2012, le tariffe e le quote di rilievo sanitario relative alla residenzialità 
extraospedaliera per tutte le unità di offerta che operano nell'ambito della salute mentale, adulti e 
minori/adolescenti 
 
 

L’Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue. 
 

 Premesso che con DGR n. 2621 del 18 dicembre 2012, Allegato D (L. 7 agosto 2012, n. 135 
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” (c.d. spending review): ulteriori 
determinazioni per l'anno 2012 e seguenti)  sono state rimodulate a partire dall'1 gennaio 2013 le tariffe e le 
quote di rilievo sanitario relative alla residenzialità extraospedaliera, ivi inclusa quella relativa alla CTRP-
comunità terapeutica riabilitativa protetta nel settore della tutela della salute mentale, con la finalità di 
assicurare gli obiettivi di risparmio previsti nel D-L 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. 
135/2012, e di garantire l'equilibrio economico-finanziario del SSR assicurando un elevato livello di 
efficienza e di qualità dei servizi resi. 
 
 Richiamata la DGR 1616 del 17 giugno 2008 (Approvazione dei requisiti e degli standard per le 
unità di offerta nell'ambito della salute mentale), successivamente modificata dalla DGR n. 748 del 7 giugno 
2011 (Aggiornamento standard e requisiti per l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale 
della “CTRP – Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta” e della “CA – Comunità Alloggio per pazienti 
psichiatrici”), nonché la DGR n. 242 del 22 febbraio 2012 (Approvazione dei requisiti e degli standard, degli 
indicatori di attività e di risultato, degli oneri per l’accreditamento e della tempistica di applicazione, per le 
unità di offerta rivolte a minori/adolescenti in situazione di disagio psicopatologico), con le quali sono stati 
definiti i requisiti e gli standard per le unità di offerta che operano nell'ambito della salute mentale, adulti e 
minori/adolescenti. 
 
 Considerato che l’art. 8, c. 2 della LR n. 23 del 29 giugno 2012 (Norme in materia di 
programmazione socio sanitaria e approvazione del Piano socio-sanitario regionale 2012-2016)  stabilisce 
che “entro il 30 giugno 2013 la Giunta regionale, d’intesa con la competente commissione consiliare, 
definisce i costi standard per le prestazioni sanitarie funzionali all’erogazione dei LEA”,  tra i quali vi sono 
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anche quelli relativi agli inserimenti in strutture extra-ospedaliere semiresidenziali (centro diurno-CD e day 
hospital territoriale-DHT) e residenziali (comunità terapeutica riabilitativa protetta-CTRP, comunità 
alloggio-CA e gruppo appartamento protetto-GAPP) della salute mentale. A tal fine è stata realizzata, in 
collaborazione con la Commissione per il monitoraggio e la verifica dei requisiti e degli standard per le unità 
di offerta per la salute mentale (DGR 1616/2008) e del Gruppo di lavoro sui LEA in salute mentale, una 
analisi preliminare dei costi delle le unità di offerta che operano nell'ambito della salute mentale alla luce dei 
requisiti e degli standard stabiliti nei provvedimenti applicativi della LR 22/2002, i cui risultati sono illustrati 
in un apposito Report agli atti della competente Direzione regionale – Servizio Tutela Salute Mentale. 
 
 Ritenuto opportuno definire, in attuazione delle disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini (c.d. spending review) di cui alla L. 7 agosto 2012, n. 135, e 
nelle more della definizione dei costi standard per le prestazioni sanitarie funzionali all’erogazione dei LEA, 
di cui all’art. 8, c. 2 della LR n. 23 del 29 giugno 2012, le tariffe e le quote di rilievo sanitario relative alla 
residenzialità extraospedaliera per tutte le unità di offerta che operano nell'ambito della salute mentale, adulti 
e minori/adolescenti, come da Tabella che segue: 
 

Struttura di residenzialità extra ospedaliera 
Tariffa giornaliera o quota 

di rilievo sanitario  

Compartecipazione per 
giornata  

(in aggiunta alla quota 
sanitaria) 

CTRP-comunità terapeutica riabilitativa 
protetta-tipo A 

Non superiore a € 198,00 

CTRP-comunità terapeutica riabilitativa 
protetta-tipo B 

Non superiore a € 157,00 

CTRP-comunità terapeutica riabilitativa 
protetta-per minori/adolescenti 

Non superiore a € 198,00 

Nessuna 

CA-comunità alloggio-di base Non superiore a  € 68,00 
€ 31,00 

Pari al 31% del costo 
totale di € 99,00 

CA-comunità alloggio-estensiva Non superiore a  € 92,00 
€ 36,00 

Pari al 28% del costo 
totale di € 128,00 

GAPP-gruppo appartamento protetto Non superiore a € 38,00 
€ 22,00 

Pari al 37% del costo 
totale di € 60,00 

 
Si propone di incaricare la Direzione Attuazione Programmazione Sanitaria – Servizio Tutela Salute 

Mentale - dell’esecuzione del presente atto. 
 
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente 

provvedimento. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
UDITO il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma 
dello Statuto – il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della 
pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale; 
VISTO  il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 7 agosto 2012, n.135; 
VISTA  la L.R. 16 agosto 2002, n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e sociali"; 
VISTA  la L.R. 29 giugno 2012, n. 23 "Norme in materia di programmazione socio sanitaria e approvazione 
del Piano socio-sanitario regionale 2012-2016"; 
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VISTA la DGR n. 1616 del 17 giugno 2008; 
VISTA la DGR n.   748 del 7 giugno 2011; 
VISTA la DGR n.   242 del 22 febbraio 2012; 
VISTA la DGR n. 2621 del 18 dicembre 2012; 
 

 
DELIBERA 

 
1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di definire, in attuazione delle disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 

dei servizi ai cittadini (c.d. spending review) di cui alla L. 7 agosto 2012, n. 135, e nelle more della 
definizione dei costi standard per le prestazioni sanitarie funzionali all’erogazione dei LEA, di cui 
all’art. 8, c. 2 della LR n. 23 del 29 giugno 2012, le tariffe e le quote di rilievo sanitario relative alla 
residenzialità extraospedaliera per tutte le unità di offerta che operano nell'ambito della salute mentale, 
adulti e minori/adolescenti; 

3. di stabilire che a partire dall'1 gennaio 2013 le tariffe e le quote di rilievo sanitario relative alla 
residenzialità extraospedaliera nel settore della salute mentale, adulti e minori/adolescenti, sono quelle 
riportate in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. di rinviare ogni altra determinazione non disciplinata dal presente provvedimento alla normativa di 
settore nazione e regionale in vigore; 

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 
6. di incaricare la Direzione Attuazione Programmazione Sanitaria – Servizio Tutela Salute Mentale - 

dell’esecuzione della presente deliberazione; 
7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione nei modi 

e termini di rito. 
 

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 F.to Avv. Mario Caramel F.to Dott. Luca Zaia 
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